
ecoaro terme.
Natura, sport e 
benessere nel cuore 
delle Piccole Dolomiti
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Recoaro TermeSport e divertimento
Recoaro Terme è un paese di circa 6000 abitanti 
che si sviluppa tra la verdeggiante Conca di 
Smeraldo e la corona delle Piccole Dolomiti. 
Il centro, situato a 440 m s.l.m., presenta edifici 
in stile liberty con decorazioni e fregi originali, 
ripresi da cartoline e immagini d’epoca. 
Di notevole importanza è la chiesa arcipretale 
di S. Antonio Abate, costruita nell’immediato 
dopoguerra (1949-1951) dal celebre architetto 
Giuseppe Vaccaro. Vi sono custoditi il mosaico 
della crocifissione di Guido Cadorin, che 
sormonta l’altare, e tre dipinti di Giorgio Scalco 
posti negli altari laterali. Le statue lignee 
dell’Annunciazione e della Crocifissione sono 
opera di Bruno Vedovato, mentre la Via Crucis 
in terracotta è stata realizzata da Luciano 
Minguzzi. L’incoronazione di Maria, gruppo 
di bronzo posto sul finestrone al centro della 
facciata, è opera dell’artista Marcello Mascherini.
Il centro storico è circondato da nuclei abitativi 
rurali: le contrade. Con le loro abitazioni 
caratteristiche, i fienili, il forno e la corte 
comune, la fontana, i capitelli e, talvolta, la 
giassàra e la casàra, rappresentano le antiche 
custodi della tradizione “cimbra” del paese. 
Le colline circostanti sono punteggiate 
di campanili e chiesette antiche, come S. 
Bernardo e S. Giuliana, risalenti al XIV secolo, 
e la settecentesca chiesetta “dei Giorgetti”.

Recoaro Terme è la meta perfetta per chi cerca una 
vacanza salutare all’aria aperta e desidera rigenerare 
corpo e spirito immergendosi in una natura rigogliosa 
e incontaminata. Gli amanti delle passeggiate 
possono godere della frescura dei boschi, ammirare 
le ampie e verdeggianti radure e conoscere la vita 
delle malghe e delle contrade che, con i loro tratti 
ancora autentici, raccontano la storia e la tradizione 
del luogo. Gli sportivi trovano invece un ambiente 
ideale per praticare l’alpinismo, il trekking, il nordic 
walking, la mountain bike e il volo a vela, mentre le 
pareti delle Piccole Dolomiti attendono i rocciatori 
proponendo percorsi di diversa difficoltà. A tutti 
si schiude un panorama mozzafiato sulle colline e 
le cime montuose circostanti, come quello che si 
può godere salendo con la cabinovia che collega 
Recoaro Terme a Recoaro Mille o tramite la seggiovia 
che conduce sino a Monte Falcone. Le numerose 
escursioni organizzate sia d’estate che in inverno 
da guide naturalistiche ed alpinistiche certificate 
consentono di vivere esperienze uniche in totale 
sicurezza. E come meritato premio, un buon piatto di 
“Gnocchi con la Fioretta”, ricetta tipica di Recoaro.

Recoaro in estate. Fra il sentiero dei Grandi 
Alberi e le vette delle Piccole Dolomiti.

Recoaro in inverno. Neve, sci, ciaspole e slittini.

Il verde smeraldo è il colore che contraddistingue 
Recoaro d’estate. Diversi itinerari consentono di 
scoprire la bellezza della zona collinare e delle 
catene montuose che circondano l’alta valle, come 
l’Anello Ecoturistico Piccole Dolomiti, lungo 120 
km, il Sentiero dei Grandi Alberi, il Sentiero Gresele 
e il Sentiero delle Mole. Agli amanti della storia si 
consiglia di percorrere l’archeovia Marana-Campetto 
e l’Anello Storico di Campogrosso, che mette in 
rete manufatti bellici della Prima Guerra Mondiale. 
Numerosi sono inoltre i percorsi a cavallo e gli 
itinerari in bicicletta, accessibili anche alle famiglie 
grazie al servizio di noleggio offerto presso il Rifugio 
Campogrosso, mentre per gli amanti dell’arrampicata 
è possibile praticare il tree climbing e l’arrampicata 
sportiva.

Quando l’inverno fa capolino e la neve ammanta le 
cime di Recoaro, è il momento ideale per scoprire 
panoramici unici, che si aprono sino al mare e al Lago 
di Garda, con ai piedi gli sci da discesa, alpinismo o 
fondo. Anche a chi non sa sciare le nostre montagne 
offrono angoli magnifici: attrezzati con le “ciaspole” 
si possono percorrere altipiani e facili pendii 
godendo di scorci suggestivi, tentazione sicura per 
gli appassionati di fotografia. Escursioni guidate 
sia di giorno che al chiaro di luna rappresentano 
un’occasione unica per assaporare fino in fondo 
la bellezza e la magia di questi luoghi, che in ogni 
stagione regalano emozioni uniche e sempre diverse.

Via Roma, 15 - 36076 Recoaro Terme (VI)  Tel. +39 0445 75070 Fax +39 0445 75158
 www.vicenzae.org  -  iat.recoaro@provincia.vicenza.it

Dall’autostrada Milano-Venezia: uscita al casello di Montecchio Maggiore; al 
primo incrocio girare a destra e procedere sempre dritto sulla Strada Statale 
246 per circa 30 km.
Da Vicenza: seguire la Strada Statale 11 in direzione Verona fino all’incrocio di 
Alte Ceccato; girare a destra e proseguire sempre dritto lungo la Strada Statale 
246 per circa 21 km.
Per chi proviene dalla zona di Schio, si può giungere a Valdagno attraverso il 
traforo Schio-Valdagno (km 9; pedaggio € 2.00) oppure tramite il Passo dello 
Zovo (km 16) o il Passo di Priabona (km. 25). Proseguire quindi per circa 10 km.

Arrivo in treno alla stazione dei di Vicenza (per maggiori 
informazioni è consultabile l’orario FS on line ). Da Vicenza: con 
pullman FTV (la stazione FTV è a poche decine di metri dalla 
Stazione FS) linea Valdagno – Recoaro. Per informazioni sugli 
orari telefona al numero 0444/223115

L’aeroporto Marco Polo di Venezia si trova a ca. 75 km
www.veniceairport.it  -  Tel. +39 041 260 6111
L’aeroporto Canova di Treviso si trova a ca. 85 km
www.trevisoairport.it - Tel. +39  0422 315111
L’aeroporto Catullo di Verona si trova a ca. 85 km
www.aeroportoverona.it - Tel. +39 045 8095666

NUMERI UTILI

ORARI

Comune: Tel. 0445 793300
Polizia: Tel. 113
Carabinieri: Tel. 112 - 0445 75003
Vigili del fuoco: Tel. 115 – 0445 519002  (Distaccamento Provinciale di Schio)
Vigili urbani: Tel. 0445 428242
Emergency: Tel. 118 -  0445 484111 (Centralino ospedale di Valdagno)
Ufficio Turistico: Tel. 0445 75070

Chiesa arcipretale di Recoaro Terme: Aperta fino alle 19

Museo della Vita del Soldato nella Grande Guerra: Via Roma n. 17/b
Giorni e orari di apertura: Sabato: 15-18 - Domenica: 9-12.30 15.30-18
Altri giorni su richiesta. Contatti: 0445 76888 oppure 0445 793380   museo@comune.recoaroterme.vi.it

Presepe storico-artistico
Da giugno settembre: domenica e festivi 11.15-17.45
Dall’8 dicembre a fine gennaio: tutti i giorni
Altri giorni e periodi su richiesta. Contatti: 0445-75070 (IAT) 

Museo delle impronte dei fisarmonicisti
Luglio e agosto: il sabato e la domenica ore 16-19
In altri momenti su richiesta contattando preventivamente il numero: 368-3764675

Mercato settimanale: giovedì mattina

Testi Michela Ceola. Foto: Giovanni Mereghetti
Giugno 2016.
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Comune di Recoaro
1 Veduta del paese dalla cabinovia che conduce a Recoaro Mille

In copertina: 
Loc. Casare Asnicar, comune di Recoaro Terme

Recoaro Terme è un paese di circa 6000 abitanti 
che si sviluppa tra la verdeggiante Conca di 
Smeraldo e la corona delle Piccole Dolomiti. 
Il centro, situato a 440 m s.l.m., presenta edifici 
in stile liberty con decorazioni e fregi originali, 
ripresi da cartoline e immagini d’epoca. 
Di notevole importanza è la chiesa arcipretale 
di S. Antonio Abate, costruita nell’immediato 
dopoguerra (1949-1951) dal celebre architetto 
Giuseppe Vaccaro. Vi sono custoditi il mosaico 
della crocifissione di Guido Cadorin, che 
sormonta l’altare, e tre dipinti di Giorgio Scalco 
posti negli altari laterali. Le statue lignee 
dell’Annunciazione e della Crocifissione sono 
opera di Bruno Vedovato, mentre la Via Crucis 
in terracotta è stata realizzata da Luciano 
Minguzzi. L’incoronazione di Maria, gruppo 
di bronzo posto sul finestrone al centro della 
facciata, è opera dell’artista Marcello Mascherini.
Il centro storico è circondato da nuclei abitativi 
rurali: le contrade. Con le loro abitazioni 
caratteristiche, i fienili, il forno e la corte 
comune, la fontana, i capitelli e, talvolta, la 
giassàra e la casàra, rappresentano le antiche 
custodi della tradizione “cimbra” del paese. 
Le colline circostanti sono punteggiate 
di campanili e chiesette antiche, come S. 
Bernardo e S. Giuliana, risalenti al XIV secolo, 
e la settecentesca chiesetta “dei Giorgetti”.

2 Compendio sciistico a Recoaro Mille

Recoaro



Le Terme di Recoaro si trovano a cinque minuti a piedi dal 
centro del paese, in un luogo fresco e tranquillo immerso 
nella natura. Sorgono infatti all’interno di uno splendido 
parco attrezzato di 22 ettari, con numerose specie di 
piante e arbusti secolari, che d’estate regala incantevoli 
fioriture di ortensie. 
Presso le Fonti Centrali sgorgano cinque tipi di acque 
minerali (Lora, Lorgna, Amara, Nuova, Lelia), ciascuna 
con caratteristiche e proprietà diverse, che la rendono 
efficace per la cura di specifiche patologie. Altre quattro 
sorgenti sgorgano negli immediati dintorni del paese, le 
cosiddette “Fonti Staccate”.
L’acqua termale viene impiegata per cure idropiniche 
(bibita), inalatorie, balneoterapiche e fangoterapiche, cui 
si aggiungono massaggi e fisioterapia.
La storia di Recoaro come località termale è molto antica 
e affonda le radici nel 1689, quando il conte Lelio Piovene 
scoprì la prima sorgente di acqua minerale. Tale scoperta 
trasformò il piccolo paese di montagna in una stazione 
curativa e idrotermale rinomata a livello europeo, 
frequentata, tra l’800 e il ‘900, il suo momento di maggior 
splendore, da personaggi illustri come Nietzsche, Verdi, 
Mascagni e la regina Margherita di Savoia.

Vita del Soldato nella Grande Guerra
Il museo espone una straordinaria raccolta di testimonianze 
materiali d’uso quotidiano, in dotazione sul fronte alpino 
durante la Prima Guerra Mondiale. Recuperati sui luoghi 
di battaglia, prevalentemente nelle zone dell’Adamello 
e del Pasubio, dal recoarese Antonio Storti, gli oggetti, 
ora a disposizione della pubblica fruizione, offrono una 
prospettiva, spesso inedita, sulle condizioni di vita dei 
soldati al fronte.  Il Museo costituisce anche un Centro di 
Documentazione dell’Ecomuseo delle Prealpi Vicentine 
e, considerata la sua ubicazione, rappresenta la  porta 
d’ingresso alla visita dei siti recuperati a Campogrosso, 
Gazza e Civillina.

Museo delle Impronte dei Fisarmonicisti
Il museo, nato nel 1997 da un’idea del M° Bio Boccosi 
e curato in questi anni dal M° Elio Bertolini, raccoglie 
più di sessanta impronte della mano di fisarmonicisti 
italiani e stranieri di fama mondiale come Marcosignori, 
Principe, Gallarini, Beltrami, Corino, nonché di 
personaggi distintisi per “meriti speciali”, tra cui Fugazza 
e lo stesso Boccosi. Alcune vetrine espongono inoltre una 
ricca documentazione sui più famosi concertisti della 
fisarmonica; per ogni artista vengono riportati autografo 
musicale, fotografie, dischi, cd e quant’altro abbia 
caratterizzato la sua carriera.

Il bunker di Kesselring
La fine della Seconda Guerra Mondiale fu stabilita a 
Recoaro Terme, e precisamente all’interno del bunker 
ancora presente e visitabile presso le Fonti Centrali. 
L’occupazione tedesca della Valle dell’Agno ebbe 
inizio immediatamente dopo l’8 settembre 1943.Nel 
maggio 1944 l’intero compendio termale delle Regie 
Fonti divenne il quartier generale del feldmaresciallo 
Albert Kesselring, comandante supremo delle forze 
tedesche in Italia. La scelta cadde su Recoaro e le Fonti 
sia per la posizione strategica del paese, protetto dalle 
montagne e vicino alla via di collegamento con la 
Germania e alla Linea Gotica, sia per la disponibilità 
di alloggi per le 1.500 persone al seguito di Kesselring. 
Per garantire sicurezza ed efficienza alla nuova 
sede, furono approntati bunker, gallerie e trincee 
paraschegge, tra cui il grande bunker di comando 
in cui sarebbero stati collocati i principali uffici 
strategici. 
Il 20 aprile del 1945, giorno del compleanno di Hitler, 
gli Alleati bombardarono chirurgicamente le Fonti 
Centrali; due giorni dopo, nel corso di una riunione 
fra i principali responsabili politici e militari tedeschi 
presenti in italia svoltasi all’interno del bunker di 
comando, fu stabilita la cessazione dei conflitti. 
Il 29 aprile fu quindi ratificata a Caserta la resa 
incondizionata.

Presepe Storico 
Allestito presso la Chiesa Arcipretale di S. Antonio 
Abate dall’Associazione “Amici del Presepio”, il 
Presepe Storico di Recoaro rappresenta una vera e 
propria opera d’arte. Il contesto nel quale è ambientata 
la natività è un nucleo rurale dell’alta valle dell’Agno 
nel periodo a cavallo tra ’800 e ‘900, in cui sono 
inseriti edifici, riprodotti in scala 1:5, dai particolari 
architettonici tipici delle zone prealpine, quali i ballatoi 
in legno all’esterno delle case. Anche gli oggetti e gli 
utensili di uso comune sono riproduzioni fedeli ed in 
scala, così come i personaggi e gli abiti, ripresi da foto 
d’epoca. Lo sfondo ripropone lo spettacolare scenario 
naturale che circonda Recoaro Terme, spaziando dalla 
catena delle Tre Croci al Gruppo dell’Obante.

Ecomuseo della Grande Guerra
Il territorio delle Prealpi Vicentine è ancor oggi 
fortemente contrassegnato dalle testimonianze di uno 
degli episodi più tragicamente importanti della storia 
dell’umanità: la Grande Guerra. Il territorio di Recoaro 
Terme, nello specifico, è cosparso di manufatti e 
testimonianze, dalle trincee ai camminamenti, dalle 
caverne per artiglierie alle teleferiche, dalle mulattiere 
ai sentieri militari.
Grazie al progetto “Ecomuseo della Grande Guerra 
nella Prealpi Vicentine” è stato attuato il recupero 
di tre siti, Campogrosso, Gazza e Civillina, tabellati e 
visitabili.  A Campogrosso è possibile inoltre percorrere 
l’Anello Storico, un itinerario escursionistico notevole 
per gli aspetti storici e naturalistici, che collega i resti 
dei manufatti militari.

Archeovia Marana-Campetto
Lungo la dorsale che collega Campetto a Cima Marana, 
spartiacque tra le vallate dell’Agno e Chiampo, ad oltre 
1500 metri di altitudine, si sviluppa un percorso di 
circa 2 km a quattordici tappe che racconta la storia del 
territorio dal Paleolitico Medio (100.000 anni fa) sino alla 
Seconda Guerra Mondiale. L’archeovia, frutto di cinque 
anni di campagne archeologiche a cura dell’Università di 
Padova, consente di scoprire l’archeologia di montagna 
e l’etnoarcheologia, e permette di conoscere le antiche 
modalità di insediamento umano e di sfruttamento 
delle risorse del territorio fin dalla preistoria.  Campetto 
è raggiungibile tramite la seggiovia Recoaro Mille – 
Montefalcone o a piedi, percorrendo il sentiero che sale 
da Pizzegoro.

Le Terme di Recoaro
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Percorso per mountain bike

La Chiamata di Marzo, carroPercorso per Nordic Walking

Prodotti tipici

Oltre alle celebri acque minerali, tipici di Recoaro sono 
gli “Gnocchi con la Fioreta” De.Co., ottenuti impastando 
la farina bianca con la ricotta semiliquida raccolta al suo 
primo affiorare. La pastella così ottenuta viene versata a 
cucchiaiate nell’acqua bollente, per riapparire in superficie 
sotto forma di morbidissimi gnocchi, conditi poi con burro 
di malga e formaggio stagionato prodotto nel territorio 
recoarese. Si tratta di un piatto povero e dalle origini 
antichissime, preparato già secoli or sono dai pastori 
“cimbri” durante l’alpeggio. 

La cucina recoarese propone inoltre piatti e prodotti 
della tradizione veneta, come i “Bigoli col torcio” o il 
“Baccalà alla Vicentina”, la polenta, la “sopressa” e i 
formaggi delle malghe e piccoli caseifici. Le coltivazioni 
e le produzioni spontanee comprendono mele, castagne 
e funghi, riscoperti e sempre più utilizzati nei ristoranti 
della vallata. La pasticceria vanta il delizioso Zampino 
alle mandorle, realizzato con lievito naturale, miele della 
Conca di Smeraldo e burro delle malghe venete. A questo 
si aggiungono i “Sassi de l’Agno”, confetti alle mandorle 
e al cioccolato dall’aspetto assai simile ai ciottoli presenti 
nel greto del torrente che attraversa il paese, e “La Gata”, 
dolce da forno tipico vicentino a lavorazione artigianale 
che riprende e rielabora ricette della tradizione, utilizzando 
esclusivamente materie nobili legate al territorio vicentino.

Profumi e Sapori


